Guido Paoli 


Contributo alla conoscenza delle Cocciniglie della Sardegna 


Xd Marzo e nel (rinfilo del corrai ite*, anno lio avuto occasione 
di recarmi in Sardegna c di raccogliervi mi (‘erto numero «li Coc- 
ciniglie, la- cui illustrazione stimo utile per una maggior cono- 
scenza d(»lla tamia eoccidolo^ica d(d]’ Isola, tanto più clic non 
credo sia mai stato pubblicata memoria speciale su questo argo- 
mento. 

Dopo che Tar^ioni raccolse e descrisse la [secati odi aspi* sur- 
<loa (1), a varie riprese il Leonardi e il Cerconi hanno raccolto 
colà «Ielle Cocciniglie illustrate poi dal Leonardi (L 1 2 ): esse sono: 

Eriococcns tlcvonintsiH (Green). Sa Erica; Sardegna. 

Vsendococcus in fi mura ria» Leon. Nei nidi di CamponohiH ; Monti. 

Ti per si a sardittiae Leon. Nei nidi di Solenopsis ; Monti. 

Iliprrsia intjuilina Leon. In nidi di fornrirhc ; Monte Limbara (Tempio). 
Mieroeoecus Sii ventri i Leon. Nei nidi di Tapi noma crratiram ; Tempio. 

Mieroctums ximdis Leon. Su radici di Grano : Prov. di Sassari. 

Macrorcrococcns superbos Leon. Sn Graminacea ; Tempio. 

Sphaendccaniam. Enterici (Planili.). Su (increti* nuòce; Tempio. 

Lecanopsis mirmecophila Leon. Noi nidi di Tetra ma ria in compitimi ; Tempio. 
Lcticaspis pusilla Ldw. Su Tintiti htdcpntsis ; Sardegna. 
llcmiberlesia Cecctmii Leon. Sn Ost/ris alba : A"gius. 


(1) TakGIO.ni-Tozzktti A., Sopra due generi dì Cocciniglie {Cucchine') e sui evi- 
tivi (òlla loro definizione. («Pulì. d. .Sor. Etitorn. ital. », Voi. I, Firenze T 8611). 

(2) Lkonakoi G . . Contribuzione alla conoscenza delle Cocciniglie italiane, (« Bol- 
lettino del Lalior. rii Zoul. ^en. c agi*. delia R. Scuola Slip. d’Agric. in Por- 
tici », Voi. 1, Portici 11)07) e Seconda contribuzione alla conoscenza eoe. (ìbidem, 
Voi. Ili, 1908). 
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LI Linilinger (1) cita per la Sardegna le seguenti Cocciniglie: 

Astcrolccanium fimbria tum (Fonse.) Uock. Su Piltosporum sp. 

Lccanodiaspis sardoa Targ. Su Cista* sp. 

Kermes rermilio (Planck.) Targ. Su Quereli* sp. 

Erioeoecu* erica e Sigu. (= E. deeoincnsis Greeu). Su Erica sp. 

Ccroputo superba * (Leon.) Ldgr. (= Mncroccroeoeeus superba * Leon.). Su Gra- 
minacea. 

Pseudococcu s cifri (Ris>o) Ferii. Su (Unix. 

Micrococcus simili s Leon. Su Grano. 

Mierococcus Sitrcstrii Lcou. In nidi di Tapiuoma. 

Ccroplastes tterii Xevrst. Su Xerinm Oleati der. 

Ceroplastcs rusci L. Su Cifra s sp. 

Leeaninm oleae Bern. Su Olca eu rapata. 

Phpsokermcs carpii (L.) Ldgr. Su Quereli* sp. 

Leaeaspis pusilla Ldw. Su Pimi s sp. 

A spidiotus Ceeeouii (Leon.) (= Ilemibcrlesia Ceeeoaii Leon.). Su Ospri* albo. 

A spi d iota s epbcdrarum Ldgr. Su Ephedra sp. 

Aspidiotus bederae Vali. Su Hedera helix . Acacia lonpifolia ed altre specie, Olea 
cur opaca. 

Targionia riti s Sigu.) Leon. Su (Juercus macedonica e Q. snbrr . 

Lcpidosaphcs piunaeformis (Bché) Kirk. Su Citras sp.: su Olea (— L. bevici oleae Lcou.). 

Sono cosi 23 specie orinai note per la Sardegna ; io aggiungo 
altre 24 specie, di cui due nuove, una delle quali non fu raccolta 
da ine, ma trovavasi indie collezioni della IL. Stazione di Ento- 
mologia agraria. 


Sublimi. MONOFHLEBINAE. 

Gueriniella serratulae Eab. 

Alla metà di Giugno osservai questa specie sui tronchi di Aran- 
cio a Orosei ; ma si trattava di femmine ormai adulte che si reca- 
vano a deporre le uova su quelle piante, come su qualunque altra : 
è però da rilevarsi che questa specie destava colà infondati timori, 
essendo confusa eolio Pseudococcus cifri o altra Cocciniglia fari- 
nosa. Nelle collezioni di questa IL. Stazione si trovano esemplari 


(1) Lixiuxoer L.. Eie Sehildldusc Europa*. Xordafrikas ece. Stuttgart 1912. 
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raccolti nel 1S8S a Cagliari dal compianto Prof. Targioni-Toz- 
zetti. 


Subfam. DACTYLOFIINAE 

Lecanodiaspis sardoa Targ. 

La specie fu raccolta la prima volta dal Targioni (1) sul Monte 
dei Sette Fratelli (Cagliari) nel Maggio 1SG9: io la riscontrai fre- 
quente sul Cista* sai caef olia presso Siniscola e Terranova Pa insa- 
nia : altri belli esemplari mi fnron dati dal Prof. Mai none, Diret- 
tore della iì. Cattedra ambulante di Agricoltura di Nuoro, che 
li aveva raccolti a Dorgali. 

Gossyparia ulmi (L.). 

Forme immature di questa specie furono da me trovate sul- 
rOlmo a Mizzamauddn presso Dolinnova (Cagliari). 

Pseudococcus citri (Risso). 

È Cocciniglia frequentissima sugli agrumi ili tutta V Isola e 
spesso molto molesta specialmente ai limoni, sili quali volentieri 
si annida e si moltiplica dentro i grappoli di frutti, che sdirono 
nel loro sviluppo non raggiungendo spesso la dimensione normale : 
anche gli aranci ne sono attaccati, ma in minor misura e assai 
raramente i mandarini. 

La specie era già stata citata dal Lindinger. 

Li Sardegna si dice, non so con quanta verità, che sia stata 
importata dalla Sicilia circa 20 anni addietro. 

Micrococcus oviformis sp. n. 

Femmina ovigera. Di color terreo-testaceo (in alcool) ; oviforme 
o talvolta piriforme colla estremità piu ristretta anteriore: seg- 

(1) cq>. cit. 


u Kedia »*, 1915. 
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monti del corpo riconoscibili, ina appena visibili, data la disten- 
sione del tegumento : derma provvisto di rari peli molto brevi, 
sparsi ; ghiandole ceripare abbondanti su tutto il corpo, ma partico- 
larmente in vicinanza degli stigmi (tìg. 1) ove formano un gruppo 
di quasi due centinaia. Antenne (tìg. 2) lunghe 270 [A, trinrtieo- 
late, o meglio Inarticolate, formando i due segmenti terminali, pol- 
la loro fusione, un sol pezzo ohe si articola sul basale, come si 
desume da una costrizione anulare, elio rappresenta la zona di 
fn sione : con tre brevi setole sul lato dorsale presso l'apice e due 
a quello ventrale assai più lunghe. 



Fig. 1. — Mìcrococcus oviformi* Stigma col grappo 
di ghiandole ceripare. 



Fig. 2. — Mtcrococcus ovi- 
formi* Antenna. 


Zampe (fig. 3) molto ridotte, misurando appena l / 2 min. di lun- 
ghezza. Anello anale (fig. 4) provvisto di 14 (talvolta IO) lunghe 
setole, e situato in una grande placca ehitinosa larga 320 p. e 



\ 


Fig. 3. — Micrococcus oviformi s Tarso del 1° paio. 


lunga 100 a; ai lati di questa apertura, più al ventre, si tro- 
vano, uno per parte, due ciuftì di 8-12 setole lunghe come le 
precedenti. 
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Apertura genitale (lig. 5) ventrale, prossima all'estremità poste- 
riore, a forma <li min .semplice fessura trasversale senza produzioni 



Fig. 4. Micrococcus oviformi s 
Anello Alitilo . 



Fig. 5. — Microvoccus oviformi* .V ulva; 
IV, V; quarto o quinto segmento 
addominale. 


rhilincc particolari; intorno nd 
monti dì fidandolo ceri pare, ma 
noi rostnnto della faocia ventrale. 

Lunghezza del corpo. 
Larghezza » » 

Altezza » » 


ossa non si notano aggruppa 
jiieste vi sono distribuite conio 

inni. t.lM 5 

... /> 1*, 75-4,1*5 

. . . » 1175-4,1*5 


Habitat. Nei nidi di Mcssor barbara* L. a Oschiri (Sassari). 

(Ili esemplari indeterminati, ma eolia indicazione dell 1 habitat si 
trovavano indio Collezioni di questa li. Stazione; si tratta pili- 
troppo di sole, femmine o vigore : non ini puro clic siano ri feri bili a 
nessuna dello due specie di Micrococcus descritte dal Leonardi (1), e 
pare ambedue trovate in Sardegna; e sopra lutto il J/. oviformi s si 
distingue, per l 1 abbondanza di diselli ceri puri presso gli stigmi e 
su tutto il corpo e per la singolare conformazione della placca 
anale; mentre per i caratteri di colore e grandezza, nonché per 


(1) L fona uni (»., Contribuzione afta conosrntza delle Coevinùjliv italiane (« Itoli, 
del Luijor. di Zoo], gcn. *• agi*. di lla li. Se. Slip. di Agrio. di Portici », Voi. I. 
Portici 1907). 
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quelli dello antenne e delle zampe, commenderebbe alle due spe 
eie note. 

Il Leonardi nelle sue descrizioni parla di « anello anogeiiitalc » : 
effettivamente nel M. oviformi come in tutte le altre Coccini- 
glie, le due aperture sono distinte, e quella genitale si trova al 
ventre, fra il 4.° e il o.° segmento addominale. 


Sublimi. COCCINAE. 

Pulvinari mesembrianthemi (Vali.). 

Ai primi di Giugno gl' individui adulti con ovisaceo già for- 
mato e ri]>ieno di uova erano comunissimi sul Meseìnbrinuthcmum 
aeinaeiforme a Golfo Aranci : una seconda generazione di adulti si 
ha in line di Settembre e al principio di Ottobre. 

Ceroplastes rusci (LO- 

È specie comunissima sui Fichi in tutta V Isola : si trova però 
anche su altre piante e ne ho raccolti esemplari sn Ficus barin- 
mino neirOrto botanico di Sassari e nel Giardino Visca a Ca- 
gliari, su Musa Enscte nell' Orto botanico di Sassari, su Xerium 
Oleamler nel Giardino Visca a Cagliari e sugli agrumi, special- 
mente sui Mandarini, a Uosa a Milis, a Villacidro e a Siniseola. 

Sul Fico si sviluppa spesso in gran quantità, causando lo svi- 
luppo di abbondante fumaggine; anche sull'Oleandro l’ho riscon- 
trato assai numeroso ; sulle altre piante sempre scarso. 

Sugli agrumi non è mai molto abbondante, ma nelle località 
sopra indicate non è neppure così raro da doverlo ritenere come 
una vera eccezione ; più frequente è sui Mandarini ma neppure 
gli Aranci e i Limoni no vanno immuni. 

Intorno alla presenza del Ceroplastes rusci sugli agrumi molto 
si è discusso; essa fu prima ammessa dall' Ashmcad (1); ma il 


(1) Asumeai» \Y. H., Grange inserì*. Jacksonville (FI.), ISSO. 
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Oomstoek (I ) descrivendo il suo nuovo <\ JìoritlcnHix, ritieni elle 
si:i erronea la determinazione i lei 1 1 2 3 4 5 * 7 * 9 Ashmead e ehe si tratti ap- 
punto della nuova specie; il Targioni (2) nel 1873 ricevi* esemplari 
di ('. rw.se/ li. <= Cohunnea test udina la Targ.) da agrumi di Pa- 
lermo e ritiene queste piante coinè ospiti non ancora conosciuti 
di detta < 'occiniglia. 1 / Dubitarli (X) non parla affatto del ('. ranci ; 
il lVnzig (4) cita la specie •< elio si trova piuttosto di rado siigli 
agrumi » senza dirne la località; non lo cita il < ’oekerell (5), che 
sembra riporti soltanto i dati dell’ liubbard, e neppure il lìerlese (ti) 
nelle sue, memorie sulle < ’occiniglie degli agrumi. 11 Del (ilici - 
eio (7j descrivendo la nuova specie ('croplaxtcH sia cani* dichiara 
di non uvei- mai trovato il C. ranci siigli agrumi nelle sue nume- 
rose escursioni in Liguria, Italia meridionale e Sicilia. Così non 
lo iuta il ciarlai t e nemmeno il (icoffVoy (8) die traducendo il 
detto autore vi fa delle aggiunte die si riferiscono alla Francia 
meridionale. Silvestri e Martelli (3), sulla fede di altri autori, lo 
dicono vivente « raramente sugli agrumi » ma sembra che non 
T abbiano mai riscontrato. 


(1) ( L >.M stock .1. II.. Jlepnrt of fin i ntomofogint of thè U. S. Dep. of Agric. 
/or thè piar ISSO. Washington ISSI. 

(2) Ad. Takoioxi- Tozzktti, aviazione intorno ni lavori della II. Stazione di 
Entomologia agraria di Firenze per gli anni 1 S7 9-SO-S 1-S2 (« Annali di Agri- 
coltura », Firenze- Roma 1S84). 

(3) Ilrni'.AKl» II. G., ìnseetH affvciing thè Grange . U. S. Dip. of Agric. Wa- 
shington 1SS5. 

(4) l’KN'ZH. O., Studi bidonivi migli agrumi e nulle piante affini. (« Annali di 
Agricoltura » Poma 1887). 

(5) CoeKKUKLJ. T. 14. A., The food pianta of Scale I nutrì*. (« Prored. of thè 
U. 8. Nat. Mas. », Voi. XIX, Washington 1*37). 

(0) Iìkki.kse A., Le Cocciniglie italiane riventi siigli agrumi. (« liiv. di Pat. 
veg. ». Voi II, III, IV, 1S93, 34 e 36). 

(7) lUiL Guercio G . , Osservazioni intorno ad una nuora Cocciniglia dannosa 
agli agrumi in Italia. (« Nuovo Relazioni intorno ai lavori della 1?. Staziono di 
F.ntom. agr. di Firenze ». 8<*r. 1, N. 3, Firenze 1300). 

(8; AIaiìi.att C. L.. (' uehruiUrK et Mites de « « Cifra* ». traduetiou uvee eom- 
mentaires par Aug. GeollVoy. Cannes, 1304. 

(9) Silvestri F. e Makiki.u G., La Cocciniglia del Fico (CeroplastcH r usci L.). 
(«Boll, del Lahor. di Zoo!. gener. od agr. d. K. 8c. Sii]». <li Agric. in Portici», 
Voi. II, Portivi 130s). 
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Al contrario il Limlinger (1) nomina il C. rusci come vivente 
su varie specie di Cifrila in Italia e Sardegna, e non in Sicilia, 
ma non si sa da qual fonte tragga la notizia. Cosicché sembra 
che T unico dato sicuro sia quello del Targioni per la Sicilia. 

Gli esemplari di Ceroplasta* da me trovati sono certamente da 
riferirsi alia stessa specie che vive sul Fico e che è ritenuta 
come (\ rusci L. e, come ho detto, non si tratta di individui 
isolati, ma abbastanza numerosi, trovati in quattro diverse loca- 
lità distanti fra loro; una sola volta una pianta di ^Mandarino, su 
cui trovai pochissimi individui, era situata sotto a un Fico molto 


infetto, ma negli altri casi, nei 
più abbondante, le piante di Fico 
Dunque il Ceroplasta * rusci L. 
para ssita degli agrumi in Sicilia 

Ho citato fra le piante ospiti 
l’Oleandro ; il Limlinger dà come 
V Isola, il C. ncrii Xewst. 

Le ditìerenze fra le due .specie 

C. itrsci L. 

Antenne di 6 articoli. 

Area stigmatica avente presso al 
margine un gruppo di 3-4 ghiandole 
ccripare circolari : al margine una 
fila irregolare di spine coniche. 

Derma ....(?) 

Lobi anali corti conici, un po’ tri- 
angolari e a punta ottusa, ognuno 
con due fosse ghiandolari ricino al 
centro, verso 1’ apice. 

Ora gli esemplari, da me rac 
differiscono da quelli trovati su 


quali la specie fu trovata anche 
rano molto lontane dagli agrumi. 
;a considerato veramente come 
* in Sardegna. 

del C, rusci in Sardegna anche 
sicuro sulla stessa pianta e nel- 

sarebbero le seguenti (li): 

G. NElìIl Xewst. 

Antenne di 7 articoli. 

Area stigmatica con 20-25 ghian- 
dole ccripare circolari raggruppate : 
al margine spine grosse, molto ot- 
tuse, coniche, in due file nella por- 
zione mediana. 

Derma, dopo il trattamento con po- 
tassa, non ehitinizzato, trasparente. 

Lobi anali con due setole lunghe 
sottili, ognuna sorgente da una ghian- 
dola trasparente, vicino all’apice. 

ulti su Xerium a Osigli ari, non 
Fichi anche dell’ Italia centrale 


(1) Lindinoeu L., Op. eit., pag. 115. 

(2) Xewstkad h\, Xcw Cocci d a c colìected in Algeria hy thè Jtei\ Alfred E. Ea- 
ton (« Trans. Ent. Soc. », London 1897). 
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e sugli Agrumi di Sardegna, ina a nessuno convengono totalmente 
i caratteri dell’ una o dell 1 altra specie secondo le ri inerenze messe 
in vista rial Newstcad e sopra riportate. Infatti le antenne (lig. 0) 
sono costantemente rii sei articoli, ma gli articoli terzo e i seguenti 
presentano alcuno strozzature elio ad un primo esame posson ren- 
dere incerto il computo dei segmenti medesimi ; dunque per tale, 
carattere sono tutti riferibili a ('. rusci. 

Nell’arca stigmatica si notano le ghiandole eeripare (lig. 7) in mi- 
nierò da 20 a .'10, riunite in gruppo vicino al margine del corpo, 
mentre, altre sparse si trovano fra questo gruppo e lo stigma. 




Fig. 6. — Ceroplastes 
rusciQ. Antenna. 



Fjg. 7. — Ceroplastes rusci Ghiandole 
eeripare e spine delTarea stigmatica. 


Al margine poi le spine (lig. 8) sono grosse, ottuse, coniche, in 
doppia fila nella porzione mediana in modo clic tutta V area stig- 



Fig. 8. — Cvroplastes rusci <j). Disposizione delle spine dell’area stigmatica. 

matica è conformata come indica la figura del Newsteari la quale 
si riferisce al 0 . ncrii. 
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E questa stessa struttura lio riscontrato costante in esemplari 
di Ceroplasti* del Fico di diverse provenienze, mentre non potei 
rinvenirvi i caratteri del Xewstead indicati per il C. msei. 

Il derma è in tutti gli esemplari non ohitinizznto e trasparente 
negli individui giovani anche maturi, ma diviene poi bruno, for- 
temente eli it inizza to. e eon aveole chiare a eoiitonio indeciso, in 
quelli vecchi, elio hanno già deposto le uova. 

Xei lobi anali non ho distinto le dm* setoli* lunghe. 

Dati questi caratteri così vari, vidi fatto di domandarsi se al 
Xewstead, della cui grande autorità non si può dubitale, non 
sia per avventura avvenuto uno scambio nei preparati, cosi da 
generare confusione anche nell* attribuire i caratteri alle due 
specie. 

Per me risulta in modo indubbio che il Ceroplasti* vivente nel 
Fico, sugli Agrumi e sull* Oleandro in Sardegna ha costantemente 
antenne di (> articoli, area stigmatica eon un gruppo di 20-30 ghian- 
dole eeripare presso il margine de! corpo e eoi margine stesso 
munito di peli ghiandolari grossi, tozzi, conici, coir apice smus- 
sato, in numero di 30 circa, dei quali 20-22 disposti ili una libi, 
gli altri in una seconda tilu più interna nella insenatura stig- 
matica. 


Lecaniuni (Saissetia) oleae (Peni.). 


È delusissima e abbondantissima su un gran numero di piante 
delle specie più diverse; sugli agrumi si manifesta spesso con tale 
intensità che i rami risultano coperti dalle Cocciniglie e tutta hi 
pianta, ina specialmente foglie e frutti si rivestono di uno spesso 
strato di fumaggiuc ; nessun’ altra specie di l.ecanium (s. 1.) fu 
travata sugli agrumi, e questa era già citata dal Lindinger per 
l ? 01ivo. 

Le piante su cui trovai la Saissetia oleae sono le seguenti : 
Ci/eas revoluta , Ficus elastica , Citms ssp Uanuja pianata, ('elastrus 
btijcifolia , Dodonaea abyssinìca . Fviea arborea . F. scoparla } Diospif- 
ros kaki , Olca europaea , Xerium oleander , Mijopavum pictum. 
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Lecanium (Saissetia) hemisphaericum 

Si possono riferire a questa spurie indi vidui trovati nbbondan- 
t issi mi su Aristolochia pisloloohia a (-apiari nell’Orto botanico. 

I caratteri morfologici concordano c*on quelli dati da Targami (1) 
per questa specie e (‘on quelli di molti campioni che con tale nome, 
si trovano nelle collezioni della K. Stazione di tfntomologia agraria. 
Il corpo e di color cannellino lungo inni. 2, 5 -.4, 
largo poco meno, con dei (hdicatissimi solchi 
radiali ai lati del corpo, e coi margini legger- 
mente sporgenti ; il tegumento dorsale pre- 
senta per t raspa lenza- numerosissime, piccole 
aree* tondeggianti trasparenti dovute al minore, 
ispessimento della chitina in corrispondenza 
delle ghiandole : ed ogni area presenta un pic- 
colissimo l’oro di uscita della sostanza secreta, 
la* antenne lunghe 210 p.. (lig. 0) sono di otto 
artieoli bene distinti, la* zampe hanno il tarso 
connesso alla tibia per mezzo di ima articola- 
zione* mobile, bene sviluppata. 

tenesti esemplali sarebbero riferibili alla 
specie tipica : a Cagliari poi, su Adianthum 
rapili us mtrris e su Plafj/ariiott */>. rinvenni 9. Lecanium hemi- 
nmnerosi individui clic pei caratteri del derma, sphaencum. Antenna, 
delle, antenne, delle, zampe, sono da riferirsi alla stessa xpeeie, per 
guanto presentino puniche piccola differenza nelFaspetto esterno; il 
Newstead (2) considera giustamente come varietà del L. hrmisph ae- 
ri rum forme, da altri ritenute specie diverse, e seguendo questo 
modo di vedere gli esemplari sul Plalifccritnn sarebbero da riferirsi 
alla var. /dietim di Koisdn vai, Signoret e Douglas, puelli di Adina- 
ih um alla var. clffpeattim Douglas. 

(1) A. T.\ kcjion i -T ozz ktti , Studi nulle ('occiuitjlii (Moni. <1. Sor. it. «li S<«. 
Nat., Tomo IH, N.° 8. Milano. 1867). 

(2) Xkwstbai» R., Mo n o(j raph of thè ('occidue of thi Hritinh I*len } Voi. II. 
London, 1908. 
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Lecanium (Eulecanium) prunastri JFonse. 


11 Siguoret (1) nella sua l l. a memoria sulle Cocciniglie descrivi* 
c figura il Lecanium prunastri Funse, e il L. rotundmn Kcnum. e 
dalla descrizione si rileverebbero notevoli ditìerenze nelle antenne 
e nelle zampe. È orinai ammesso che nel gcn. Lecanium s. 1. sono 
ancora incerti i caratteri sistematici buoni, adatti cioè a distin- 
guere sicuramente una specie dall' altra : 
poiché quelli linoni invocati sono spesso 
molto fallaci, e non solo variabili fra indi- 
vidui della stessa specie, ma anche nello 
stesso individuo: riporto (lig. 10) il disegno 
delle due antenne di uno dei miei esem- 
plari di Sardegna e le grandi ditìerenze che 
in quelle si vedono, mi esimono dall* insi- 
stere su questo argomento: è noto poi come, 
almeno nella Saissetia oieac , il numero di 
articoli delle antenne sia di S nella fem- 
mina adulta che non ha ancora deposte le 
nova e si riduca a 0 quando avviene l'ovi- 

Fig, IO. — Lecanium prunastri. hC0-ZÌO110. 

Antenna destra ( d ) e sin l Xel Catalogo della Fermili! (2) le due 

specie (E\ prunastri ed E. ratundum), sono 
considerate come sinonimi, e por questo ascrivo gli esemplari di 
Sardegna alla specie Eulecanium prunastri. per (pianto potrebbe 
forse meglio convenire con Ìj . rotundum descritto dal Siguoret : 
ma le descrizioni incomplete lasciano ancora adito a dubitare. 

Perciò stimo opportuno riferire i principali caratteri, corredan- 
doli di alcuni disegni. 

Il corpo della femmina adulta è di color bruno rossastro, assai 
scuro, piuttosto lucente, approssimativamente emisferico lungo circa 



(1) SiCtXoUKT V., Essai sur Ics Codini il leu ou .Galli nsecte». /// partic. (« Ann. 
de la Sor. Entom. de Franco », 5.** s., T. 111 . Paris 1S70). 

(2) M. E. Fkrxald, A Catalogne of thè Cocci dar of thè ÌVorìd (Spor. Bull. : 
Unteli Exp. Station of t he Mass. Agrie. Coll. : Hnll. N.°S8. Amlierst (Mass.), 1^03). 



rorriNiouK dklla sauokona 


V> inni, c largo poro mono, alto - inni. rimi, ^pr^so deformato 
prr in compressione di individui vicini ; mi! dorso si notano da 
ogni lato tir o (piattro piccole depressioni puntilo]' ru i nr.Hr quali 
gli sborrhi ghiandolari sono molto più nmnrrosi : 1*011 la lrntr la 
superficie dorsalr drl rorpo appare niimitissnmimrntr punteggiata: 
ma al mirrosropio il tegumento si presenta uniforme, prrrorso dai 
tubuli delle ghiandole larriparr ; non si distinguo nr areolatnru 
ni* tcssellatura, ma tutt’ ai piu «inalidir stria rlir irradia da ria- 
scuno sborro «li ghiandole vrrs«i quelli vicini, il marcine del 
corpo, visto di profilo. «* leggermente sporgente in fimri. e al mi- 
eroscopio si vede ornato di brevissime setole spiniformi. 

Le valve anali, triangolari, hanno il margine antero-laterale 
mi po’ incavato r appena jiiii breve «li quello postero-laterale, 
olir e leggermente convesso. 

Le antenne, (fig. 10), come h«j accennato, sono variabili, riguardo 
al numero e alla lunghezza degli articoli, ma semj)re limito brevi 
in confronto «lei rorpo, misurando .‘>1 0—3*50 0 .. «li lunghezza. Anrhr 
le zampe (fig. I J ) sono brevi e gracili: il femore, eoi trocantere, 
pili lungo che la tibia, e ipirsta eguale o un po' piu lunga «lei 
tarso. 



Fig. II* — lAcanium pruna»tri- Zampa. 


Questa speriti fu trovata su un JVseo a Is Pirirorrus fra Quart«» 
8. Glena e 8. Gregorio (Gagliari); la giovine pianta aveva il fusto 
ricoperto completamente «bilia Cocciniglia, ma, fra i moltissimi 
esemplari raccolti, neppure uno era immune «la parassita ; la mag- 
gior parte presentavano «piattro o cinque fori «li uscita «li un 
endofago, clic «la qualche resto trovato, c risultato trattarsi bensì 
di un Calcidite, ma non «Iella Scutdlintn , che si trova parassita in 
diversi Letamiti, ma sempre con un solo individuo per «igni ospito; 
nel caso attuale ogni Goceiniglia presentava almeno mi paio «li 
fori, ma generalmente più. 
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Lecanium (Eulecanìum) ficinuni sp. n. 

Femmina adulta . Corpo molto convesso (tig. 12), qimsi eniisto- 
rico. lungo min. 3,f>, largo 3.5 coi margini leggermente rientranti ; 
di colore bruno rossastro, molto scuro, lucente, con minute mac- 
chie biancastre di cera ; senza creste rilevate, ma con accenni di 
bozze sporgenti tutto intorno sul dorso del corpo, così da ricordare 
Y aspetto di un Ceroplastcs, spogliato della cera. Antenne (lig. 13) 
lunghe 330 p.. di otto articoli dei (piali il 
primo e il secondo più larghi che lunghi, 
il terzo più lungo di tutti, circa il doppio 
della larghezza: gli altri gradatamente più 
corti, ad eccezione dell* ultimo che è più 
lungo dei due precedenti e circa cono 1 il 


Fig. 1*2. — Lecanium Jicinum. Fig. 13. — Lecaniam ficinum 

Femmina adulta ingrandita. Antenna- 

quinto; nel complesso somiglianti a quelli del oìeae e del L. hemi - 
sphaerìeum , ina in confronto a questo più brevi nella proporzione 
col corpo. 

Zampe (tig. 14) piuttosto gracili : il femore col trocantere è ap- 
pena più lungo della tibia e questa poco più del tarso; articola- 



zione tibio-tarsale incompleta : i due digitali ai lati deir unghia 
sono terminati da due piccoli ingrossamenti sferici ; i digitali su- 
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periori sono assai più Inumili, ina terminati da ingrossamenti come 
i procedenti. Tegumento dorsale, negli esemplari trattati e .011 po- 
tassa, areniate eoli arei* poligonali (fìg. Io); le ghiandole sono 
grandi e molto vicine fra loro; la chitina interposta è di color 
brano: sboccili ghiandolari piccolissimi, situati in Tondo a cripti* 
che si aprono alla superfìcie con margini angolosi (fig. IO). Peli 



Fig. 15. — Lecanium ficinum ^ 
Derma visto per traspa- 
renza. 


Fig. 16. — Lecanium Jicinum Sezione schematica del 
derma, per mostrare le cripte, in cui sboccano le 
ghiandole. 


marginali di varia grandezza, alenili brevi, rigidi, altri lunghi e 
grossi, altri più rari terminati con diverse punte; spine stigma- 
tiche in numero ili tre, delle ipiali una molto più lunga delle altre 
dm* (lig. 17). Valve anali (lig. 18) triangolari eoli’ angolo esterno 



Fig. 17. — Lecanium ficinum 
Veli dell area stigmatica. 


Fig. 1S. — Let anium ficinum 
Valve anali. 


arrotondato, eoi lato interno più lungo ; esse sono molto piccole* 
misurando il lato maggiore 1 Co p.. 7 quello esterno 145 p.. e l’an- 
teriore 100 p.. Lobi posteriori del corpo saldati per gran tratto 
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fra loro, in modo olio rapertnra anale si trova del tutto dorsal- 
mente. 

tiene maschile . Sconosciuta. 

Habitat. — Sulla corteccia di Fi ras carica a Siniscola (Sassari). 

In quanto alle specie di Lecaniam viventi sui Ficus il Cocke- 
rell (1) cita soltanto il L. oìcae su F. carica e il L. depressimi, 
L. hcspcridum , L . ìongulum su specie esotiche ; la Fernald (2) dà 
coinè noti pel F. carica soltanto il Coccus ficus Mask. nella Cina, 
e per altre specie di Ficus il Coccus ìonguìus , la tiaissctia dipresso 
e la tiaissctia nigrdla : il Limlinger (3) elenca come parassiti del 
F. carica . Lecaniam oìcae, L. pcrsicae, L . hcspcridum e su una spe- 
cie indeterminata d'Algeria il L. tesscìlatum . 

La specie trovata da me non è riferibile a nessuna di queste 
succitate e non sono riuscito a riferirla a nessuna delle altre spe- 
cie note, per la maggior parte delle quali le diagnosi sono del 
resto spesso incomplete, e per questo lio creduto opportuno di 
considerarla come nuova. 

Gli esemplari furono da me trovati su una sola pianta di Fico 
a Siniscola. e non avendo riscontrata la specie su nessuna delle 
tante altre piante di Fico esaminate nell'Isola e altrove, è da ri- 
tenersi clic sia molto rara. Il L . ficinum vive su punti riparati 
della corteccia, come nello ascelle dei rami, nelle anfrattuosita 
prodotte dal cicatrizzarsi di ferite avvenute sulla scorza del tronco 
e dei rami grossi e sugli stessi calli di cicatrizzazione. 


Snbfam. DIASFINAE. 

Chionaspis evonymi Conisi. 

È assai frequente sugli Evonimi che sono talvolta intensamente 
attaccati ; spesso gli endofagi riducono molto ^infezione. 


(1) Cockerell T. D. A., The food pianta of Scale insccis (Coccidac). (« Proc. 
of thè U. S. Nat. Mas. », Voi. XIX, Washington 1807). 

(2) Fernald M. E., op. cit. 

(3) Lixdixger L., op. cit. 
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Howardia ramiae (Mnrg.). 

(Syn. Diaspis zamiae Morg., Howardia vlrgan* Leon.). 

Numerosi individui di questa Cocciniglia raccolsi su Cj/cas re- 
voluta nell’ Orto botanico di Cagliari. 

Questi esemplari hanno lo scudo bianchissimo, molto rigonfio, 
colla s])oglia larvale appena visibile; la superficie poi è quasi fa 
linosa, ma senza rilievi o intbssature ; corrisponde perciò ai carat- 
teri dati dal Leonardi ; il Lindinger (1) descrive lo scudo come 
avente per lo più delle delicate strie radiali ; questo carattere ho 
osservato aneli’ io su esemplari raccolti su Enceph alari un horridus 
nell’Orto Botanico di Firenze dal J)ott. Malenotti e da lui corte- 
semente comunicatimi ; credo che queste strie siano dovute ad un 
raggrinzimento dello scudo ad una inoltrata matnranza, mentre 
mancavano negli scudi di individui non ancora ovigeri. 

Nel Catalogo citato della Fernald (2) la specie in discorso è 
posta sotto il genere J>iaspis e chiamata />. zamiae Morg. ; come 
tipo poi del geli. Howardia Beri, et Leon, è posto la H . bielavis 
(Comst.) ; ma Boriose e Leonardi fondarono il loro genere appunto 
per quella specie che vive sul Cycas revoluta ; se dunque questa è 
identica a quella descritta dal Morgan come si può rilevare dalla 
descrizione, resta però un fatto che è appunto essa il tipo del 
geli. Howardia, e dovrà quindi chiamarsi Howardia zamiae (Morg.) ; 
infatti carattere principale, che distingue le Howardia dalle Dia- 
spis e Chionnspis , secondo Boriose e Leonardi, che fondarono il 
genere, è la mancanza di dischi ceripari, e questo carattere è 
comune tanto alla bielavis, come alla zamiae o eletjaus ; non si capi- 
sce quindi perchè la Fernald, pur conservando il geli. Howardia , 
faccia questo cambiamento e ponga la zamiae sotto il gen. JJiaspis . 

Se i caratteri considerati dagli Autori e giudicati valevoli per 
separare genericamente V IL bielavis dalla zamiae , siccome que- 


(1) Lixdixokr L., op. cit., pag. 127. 

(2) Fejìxald M. E. ? op. «it., pag. 233. 
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st’ nltimn è indiscutibilmente il tipo ilei gen. Hoicardia (genere 
per quanto si è detto sopra distintissimo dalle Diaspis) in tal caso 
bisogna definire con nome nuovo, ad es. Megaìodiaspis, il genere 
di cui è tipo la Chionasjns (?) hicìavis Comst. 

Diaspis echinocacti (Bonché). 

È specie propria di piante carnose come Eehinocactus , Cactus, 
Opuntia . Ccreus eoe. e di fin sa ovunque; se ne fanno anche una 
varietà cacti e una opuntiac ; la rinvenni abbondante nell* orto bo- 
tanico di Cagliari su Ccreus geometrizans : è ben caratteristica pei 
suoi scudi grandi, bianchi, con la spoglia larvale leggermente ec- 
centrica, bruna. 

Mi sembra sia da riferirsi alla specie tipica. 

Diaspis carueli Targ. 

Non e molto comune, ma Y ho trovata su piante di Thuja a 
Cagliari. 


Aulacaspis pentagona (Targ.). 

(Syu. Diaspis pentagona Targ.). 


Nessun elenco ufficiale ilei Comuni infetti da Diaspis in Italia 
portava indicazioni per la Sardegna, il che fa ritenere che la 
Cocciniglia non fosse ancora stata notata nell 7 Isola ; fu da me 
trovata soltanto a Siniscola in un podere chiamato Cadedduli ; in- 
fettava assai intensamente alcuni giovani Boschi e in minore mi- 
sura un Noce. 

Gli esemplari sono tutti molto granili, e corrispondono a quelli 
del continente, salvo che i peli-filiere maggiori, invece di avere 
ordinariamente tre digitazioni ne hanno più spesso quattro o 
cinque. 

Non fu osservato alcun parassita ondofago e non vi è stata mai 
disseminata la ProspalteUa herlesci llow. 
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Aulacaspis rosae (nonché). 

(S,\n. hianpix fonile Monelli'). 

Si trova, ma non molto comune. sui Rosai. c ordinariamente e 
attaccata con intensità dai parassiti. 

Leucaspis pusilla Lòw. 

(Syn. Amivi impili pusillo Lenii.). 

Su Pinna canaricnsis indi’ Orto botanico di Fagliali era assai 
abbondante questa specie. 11 Leonardi (1) fonda per la detta spe- 
cie il sottogenerc Anamaspis, che ditlerirebbe dal sottogen. Leu 
caspia (s. str.) per la mancanza di palette, ma in realtà questo non 
pub dirsi in senso assoluto : infatti la Leucaspis pusilla è specie 
variabilissima nelle appendici die si trovano lungo il margine del 
pigidio, e queste appendici sono pettini e paletti 1 2 * 4 in via di re- 
gressione poiché non hanno ufficio nella femmina adulta, essendo 
il follicolo terminato dalla ninfa, entro la cui spoglia resta inclusa 
1’ adulta ; appunto per questo fatto di essere organi in degenera- 
zione non presentano quella costanza di caratteri che si trova ad 
es. negli Aspidiotux, ne è sempre finale distinguere le palette de- 
generate dai pettini egualmente degenerati. Giustamente si espresse 
il Targioni (li), quando disse : « I due generi Leucaspis e Cltionaspis 
stanno per h* vicende della femmina e per hi costituzione di ciò 
che pare il loro scudo, al genere Mptilaspis come il genere Anniditi 
sta ;il genere Diaspis ». 

Ilo esaminati molti individui fra quelli da me raccolti in Sar- 
degna : altri della Chennot Itera italica (Fase. I, X. 1U) segnati come 
Jjencaspis pini ma dal Leonardi riferiti nella citata inonogralia delle 


(1) L icona c. ni <L. Generi e npccie ili PiiiHjìiti. Saggio di Hixtnuulica dille Leu- 
empiile*. (« Itoli, dui Lalmrat. di Zool. grner. ed agi*. », Voi. I, Portici 15)07). 
In line del detto Volume di Molle! tino si trova un’ Errala -corrige, ehe manca 
negli estratti. 

(2) Takoioni-Tozzict 1 1 A., 7.W azione intorno ni lavori della Stazione dì 

fintola . ngr. in Vivenze eoe. (« Annali di Agricoltura », Fireiize-Poma 1SS4). 

u Hedia, 1915. * 
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Leueaspides a L. pusilla ed altri ancora raccolti in Toscana e mi 
sono così potuto persuadere della grande variabilità delle appen- 
dici pigidiali ; riporto i disegni (fìg. 19) di quattro pigìdi di esem- 
plari di diverse provenienze. 



Fig. 19. — Lcucaspis pusilla. Pigidì di quattro femmine adatte; t’ } t ", t " palette. 

Xelle ligure lì e C si vedono i pettini in genere ancora abba- 
stanza bene sviluppati, in A e I) sono invece ridotti ad appendici 
fi li formi, tutto al più con qualche piccola sporgenza presso Tapice. 
Le appendici mediane sono in .1 quattro distinte, di cui le laterali 
sono da considerarsi come palette, quelle interne come pettini si- 
tuati fra le medesime; in lì e C vanno fondendosi il pettine colla 
paletta vicina, in D sono fusi anche i pettini fra loro in una sola 
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;i 1 >i>i*n<li<*e e in gran parte anche le palette, avvicinandosi al dise- 
gno dato da! Leonardi, ed in cui i pettini mediani sono fusi e den- 
tellati all' est romita tronca. Le palette sono abbastanza riconosci- 
bili in li o I); in C le j >i fi esterne hanno preso il carattere di 
pettini; in A solo le mediane si riconoscono, le altre sono dive- 
nute tutti* ti I i f <>rm i (‘orni* i pettini. Tarattere costante è la presenza 
in ogni lato d<d pigidin di tre sin argina ture, in ognuna delle «piali 
trovasi un robusto pelo. La specie si può anche caratterizzale dal 
ninnerò dei processi del pigolio, i (piali sono complessivamente 
da -<> a ma possono anelici essere in numero maggiore, tanto 
e vero die il Lbu nella sua descrizione ne attribuisce da gS u .42, 
al (piali* ultimo numero si può arrivare contando i sci grossi peli 
die si trovano nelle «marginature e clic spesso si confondono eoi 

pettini, essi pure pililòrmi. Il minierò dei diselli ceri pari secondo 

9 

Leonardi è presso a poco: io— 1 1 ; in mi individuo da me esaminato 

lU— 6 

3 k>> ^ 

erano : n— 13 cioè in complesso 40; secondili] Lòw sarebbero : °‘ * 

— i, 1 b i 

7 - 7 

cioè Òt) ; i diversi gruppi poi, non sempre facilmente- distinguibili 
fra loro, sono disposti lungo una sola linea curva. Presso ognuno 
degli stigmi anteriori si trova un gruppo di 4 a 7 diselli eiripari. 

La specie era stata già citata per la Sardegna dal Leonardi e 
dal Lindingcr. 


Epidiaspis piricola Del Guercio. 

(Syn hiaxpì* oxtmvfonnìx Sign.). 

K assai comune ovnnipie in Sardegna sui Meli e sui Peri, mai 
però abbondanti 1 , per (pianto non abbia riscontrato parassiti ernlo- 
fagi. Si riconosce bene ad oeehio nudo per trovarsi nelle a speriti! 
e screpolature della corteccia dei rami pili grossi e del tronco, e 
al microscopio pei peli libere grossi, curvi, (piasi uncinuti. 

Aspidiotus hederae (Vallot). 

Anehe. in Sardegna «ptesta specie già citata anche dal Li lidi li- 
gi*!’ è comunissima come ovuiupie, e ne ho portati molti esempliti’! 
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raccolti su piante diverse : il Signoret. il Targioni-Tozzetti e altri 
avevano considerate come specie diverse gli esemplari sulle varie 
piante, ma ora si tende a raggrupparle tutte sotto il nome di Aspi- 
diot us hederae (Vallot). Effettivamente mancano caratteri mortolo- 
gici atti a distinguere gii individui viventi su una pianta da quelli 
die prosperano su di un’ altra, e d'altra parte il Leonardi tentò con 
esito favorevole il trapianto degli individui dell’edera sull’olivo, 
sul limone e sull' oleandro e viceversa, cosicché devesi concludere 
per V unità della specie. IVrò in Sardegna ho trovato VA. hede- 
rac comunissimo sull’edera anche negli agrumeti, mentre i limoni 
rimanevano generalmente immuni; anche nell’Orto botanico di Oa* 
gli a ri la Cocciniglia in discorso si trova abbondantissima e su ben 
14 specie diverse di piante: ma gli agrumi vi sono completamente 
immuni : e d* altra parte in località ove ho trovato la Cocciniglia 
sui limoni, non seni] ire 1* ho riscontrata su altre piante recettive. 

Vale la pena di riportare 1’ elenco delle piante su cui ho tro- 
vato T Aspidiotus hederae in Sardegna. 

Ctfcas revoluta. XelTOrto botanico di Sassari e nel giardino Ka 
varino a Cagliari. 

Phoenix eanariensis. A Sassari in un giardino di città, assai ab- 
bondante ; e nel giardino Kavarino a Cagliari. 

Phormium sp. Xei giardini della « Floricultura sassarese » presso 
Sassari ; scarso. 

Affare americana e A. riryìnica. A Cagliari, nell* Orto botanico. 

Yucca pendala. A Cagliari nell’ Orto botanico e nel giardino Ita- 
varino ; assai abbondante. 

Morii* sp. Sulle grosse radici scoperte di un gelso abbattuto dal 
vento circa 4 anni addietro, ma ancora in vita, presso Muravera 
(Cagliari). 

Sorbita ancnjxiria . Presso Mura vera (Cagliari). 

Albhzia lophania. Xell’ Orto botanico di Cagliari. 

Acacia lonyifolia, A. eifanoplujlla e simili. A Cagliari nel Giar- 
dino Xureliis, e nell’ Orto botanico; a Su Loi presso Cagliari: a 
Sassari nell’Orto botanico, nei giardini della « Floricultura sassa- 
resi* » e nel vivaio forestale ai Cappuccini ; è spesso molto infesto: 
raggiunge le dimensioni maggiori ; gli scudi femminei sono di co- 
lore isabellino, appena convessi, quelli maschili bianchissimi. 
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('eratonia siliqua . XelPOrto botanico di Cagliari ; a S. (iiv^orio 
e a Decimoinaiinu (Cagliari) ; inni limito abbondante ; i lidi vi <1 n i 
piuttosto piccoli. 

Citnts. Sui Limoni e siigli Aranci a Uosa, e a Yillaeidro: è piò 
abbondante, sui primi dir sui secondi, imi non si presenta mai 
come dannoso e attacca in generale piante isolate ; come Iio già. 
notato, nonostante hi sua abbondanza, nell’ isola, è assai raro siigli 
agrumi. 

('tartufa pianata, Nell’ Orto botanico di Cagliari. 

Mais trifoliata e IL oxifacantlioidcs. Nell’Orto botanico di La- 
udari. 

Pistaeia lentiseus. Nell’Orto botanico di ragliaci. 

Uronyiiuis japontcns. A raglial i, nei giardini pubblici. 

f'issus qtuulnnufularis. Nell' Orto botanico di ragliaci. 

Dodonaea abyssinica. Nell’ Orto botanico di raglial i. 

Oj)un tia fiem- indirà. Presso Muracela (Cagliari), a S. Sperato 
(ragliaci) ed altrove; molto abbondante su alcune piante delle 
siepi, ma non frequente. 

liniera heìi.v. Comunissimo ovmnpie. 

(ìarnja fadìftna. Nell’ Orto botanico di Caglial i. 

Li y atti rum japonicum. Sulle foglie a Deeiinomannii (Cagliari). 

Xerium oleandri*. Sulle piante coltivate in un giardino pubblico 
a Cagliari ; sugli individui selvatici, cosi abbondanti in Sardegna, 
non mi è occorso mai di trovarlo. 

Urli inni fastuo.su m. Sui rami, nell’Orto botanico di Cagliari. 

Solali imi irendlandi . Abbondantissimo sui rami, nell’Orto bota- 
nico di Sassari. 

Xicotiana arborea . Abbondantissimo sui rami, nell’ Orto botanico 
di Sassari. 

I Su fnoni a ricasoliana. Sui rami nel giardino Visra a Cagliari. 

Mìfoporum pietum. Sulle foglie nell’Orto botanico di Sassari. 

Sambuca a nujra. Presso Villaputzii (Cagliari): le femmine del- 
V Aspidiotus sono grandissime ; spesso gii scudi di ambedue i sessi 
si celano sotto 1’ epidermide dei rami di un anno. 
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Aspidiotus ostraeformis Cim. 

(Syn. Aspidiotus betulae liner.). 

Inferisco a questa specie esemplari trovati numerosi insieme al- 
YAdiseodiaspis ericicola su Erica arborea fra Orosei e Siniscola : 
credo ]>erò che una accurata revisione di tutte le forme che si 
comprendono sotto il nome di .4. betulae metterebbe in evidenza 
alquante varietà e forse anche specie diverse, a meno che sulle 
varie piante la specie non possa assumere differenze, apprezzabili, 
i miei esemplari di Sardegna corrispondono alla descrizione e al 
disegno dati dal Leonardi (1), salvo la costante mancanza del 
gruppo anteriore di diselli ciripari, che per il Leonardi sarebbe 
piuttosto rara. La maggior parte degli individui sono attaccati da 
Falciditi endofagi die fanno assumere alla Cocciniglia un color 
rosso bruno intenso. 

Diaspis (Adiscodiaspis) ericicola Marcimi. 

Questa singolare speeie fu descritta nel 1000 dal Marcimi (2) 
per la Francia meridionale (Varo); il Lindinger la attribuisce anche 
alla Corsica; la caratteristica principale, su cui il 31 archili fondò 
il sottogenere Adiscodiaspis, elio il Lindinger ha elevato a genere, 
sono la mancanza dei peli liberi, delle palette e dei dischi ciripari 
peri vulvari. 

Effettivamente altri ancora sono i caratteri, che possono servire 
a separare questa specie dal geli. Diaspis e giustifìcauo la creazione 
del nuovo genere. 

Innanzi tutto i follicoli maschili mancano della striatimi lon- 
gitudinale e piuttosto ne presentano una trasversale, o per meglio 
dire non hanno i margini laterali paralleli, ina leggermente curvi 
e divergenti in dietro ; la faccia superiore poi presenta numerose 
strie di accresci mento curvilinee colla convessità rivolta ili dietro 
come si osserva negli scudi femminili di molti Diaspiti a forma 
allungata (Mi/tilaspis ecc.). 

(1) Leonardi G. t Generi e specie di Diaspiti. Saggio dì sistematica degli Aspi- 
diotus. (« Rivista Ui Patologia vegetalo », Voi. VI, VII, Vili, Portici, 1897-1900). 

(2) MarchaL P., Sur les Cuciteli illcs da midi de la Fvance et de la Corse . 
(« C. R. de P Acati. Ues Scienc. », Tome CXLVIII, N. 13, Paris 1909). 
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Nullo sondo femminile e poi dii 
quale non parla forse abbastanza 
sali e ventrali sono quasi delio 
congiunti poi margini ; tinello dors 
(lenza della spoglia larvale, quello 
ventrale un po’ meno ; ma ordi- 
nariamente queste Cocciniglie non 
sono aderenti alla pianta per la 
loro faccia ventrale, bensì appog- 
giate per ima superficie ristrettis- 
sima e molto eccentrica, corrispon- 
dente alla regione nel rostro, in 
modo die, data la convessità an- 
ello del foglietto ventrale, l’intero 
animale sembra attaccato per il 
margine; c ricorda perciò non solo 
per la forma ma anche per la po- 
sizione le ostriche, giustificando 
pienamente l’appellativo « ostréi- 
formc » dato dal Marcimi. Questa 
strana posizione delle femmine 
ruminale si trovi all’ascella di ri 
del diametro della Cocciniglia. In 


osservarsi una particolarità, della 
il Marcimi. I due foglietti dor* 
stesso spessore, bianchissimi e 
ale è assai rigonfio in corrispon- 



Fig. 20. — Adiscodiaajiis ericicola. 
Femmina adulta. 


è ancora più evidente quando 
inietti o su i rametti più sottili 
quanto ai caratteri del pigidio. 



Fig. 21. — AdiscodiaspÌB ericicola. Pigidio di femmina adulta. 


alla mancanza di peli filiere, di palette, e di diselli ceripuri, 
niente ho da aggiungere a quanto scrisse il Marcimi e i disegni 
dati (figg. 20 e 21) mostrano bene le particolarità suddette. 
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La specie iu trovata abbondantissima su Erica arborea ira Orosci 
o Siniscola ; per un lungo tratto le scope abbondantissime appa- 
rivano tutte nere di fumaggine ; sulle medesime si trovavano anche 
esemplari di Saissdia e/me e di Asjndiotua betulae: il disegno di 
insieme (fig. li!') riproduce appunto un rametto di Erica, coperto 



Fig. 22. — Eametto di Erica coperto dì fumaggine dalla quale emergono 
scudi femminili e follicoli maschili di Adìscodiasjiis ericìcola. (Ingrandito circa 9 volte). 

da un denso strato di fumaggine dal quale emergono i candidi 
scudi femminei e follicoli maschili dell 5 Adìaeodiaspix. 

Hemiberlesia camelliae (Boisd.). 

(Syn, Jxpidiotus rapax Comst.). 

Pochissimi individui di questa specie incontrai a Terranova 
Pausania sul frutto di Arancio; in Spagna è assai il iti uso sugli 
agrumi, ma in Italia è stato raramente trovato su queste piante. 
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Hemiberlesia ephedrarum (Ldgr.). 

(Syu. Jnpi(UoluH tphctlnnatm L<l^r.). 

Il Lindinger (1) descrivi* questa nuova specie della Sardegna e 
Sfiatila, trovata su E pimi r a neh roti e usi* e E. scoparla ; nelle col- 
lezioni di questa K. Stazione si trovavano bellissimi campioni 
indeterminati di questa specie, raccolti a Oliena dal Prof, ruolino 
Martelli nel ISO."» su E. nabrodensis ; ini furono comunicati dal 
collega J)ott. E. Mulenotti. il (piale studiava questo materiale ri- 
masto da lungo tempo indeterminato: la specie fu da lui oppor- 
tunamente riferita al geli. Hemiberlesia . 

Aonidia lauri (Bouehc). 

E comunissima- sugli Allori (hanno; nobiltà) ovunque; l’Alloro 
e molto coltivato in Sardegna anche per farne siepi per riparo 
dai veliti, ed e pianta diffusissima : credo di noli aver veduto un 
esemplare di Lattrtis che non fosse audio piu o meno attaccato 
da Aonitìla ; per lo più la Cocciniglia si limita alle foglie die 
appaiono macchiettate di giallo, ma talvolta invade i rami, sui 
quali può anche moltiplicarsi tanto da farvi delle vere croste, e. 
produrne il disseccamento. 


Lepidosaphes beckii (Xewm.). 

(Syu. Mi/tilaspi» ci frivola Park.). 

Trovasi citata per la Sardegna nell' elenco del Eindinger ; è 
molto frequente su tutti gli agrumi ed in generale abbondante 
lidie località ove si trova ; 1’ ho riscontrata in tutti gli agru- 
meti, eccettuati quelli di Orosei e di Villaeidro, quasi tutti quelli 
di Dolianova, e di Sassal i. Tu alcune località, come a Tortoli e a 
Uosa si manifesta talvolta così abbondante anche sili rami, che 
questi sono addirittura coperti delle croste forniate dagli scudi e 
si disseccano. 


(1) LiXDIXUKIi L., Die Sciti Idi (iti si Europa » ter., jmg. 1M9. 


2 Gfi 


GUIDO PAOLI 


Lepidosaphes ulmi Limi. 

(Syn. Mytilaspte pomonnn Bouchc). 

Non è molto colmine; nonostante ne ho raccolti diversi esem- 
plari su Melo, Pero e Salcio soltanto in località della Provincia 
di Sassari; sulle singole piante però non era mai abbondante ed 
è sempre attaccato da endofagi : in un campione raccolto a Sassari 
nei giardini della « Floricultura sassarese » sotto lo scudo trovai 
una larva di Oecidomide che aveva divorato le uova e la femmina 
della Cocciniglia. 

Lepidosaphes conchiformis (Gmel.) Sign. 

(Syn . Mytilaspis ficus Sign.). 

La somiglianza fra diverse specie di 3Iytiìaspis rende spesso dif- 
ficile la determinazione delle medesime, ed intricata la sinonimia, 
essendosi gii autori troppo sforzati a riferire i loro esemplari a 
nomi vecchi che corrispondono a descrizioni pur troppo incom- 
plete. La Feruald (1) pone come buona specie la Lejiidosaphcs ni mi 
e come suoi sinonimi la Mt/tìl, con chi formi# e la 3L pomonnn e per 
essa la Lep'nl. ficus non ha sinonimi ; Leonardi (2) distingue giu- 
stamente la 31. pomorum dalla conchiformis, ma fa siiionima di 
questa la 31. ficus ; il Xewstead (3) segue la Feruald. I miei esem- 
plari corrispondono a (piedi descritti dal Leonardi come 31. con - 
eli iformis e dal Xewstead come 31. ficus e agli esemplari della 
Chcrmothcca italica Fase. 1, X.° 20. Aggiungo che nei preparati 
fatti con Cocciniglie fresche il corpo è incoloro ed il pigidio co- 
lorito di rosso pallido. È abbondantemente attaccata da parassiti 
e ghindi vidui parassitizzati divengono di color rosso intenso. 

Ne trovai esemplari su Ficus carica nell’orto botanico di Sas- 
sari, a Mnravera e a Si ni scoisi. 


(Il M. E. Feunajjj, op. eit., pag. 314. 

(2) G. Leonardi, Generi e specie di JJiaspiti ; Saggio di sistematica delle « Mg- 
titaspidvs » (Annali d. K. Scuola Sup. di Agvic. in Portici, Voi, V, Portici, 1903). 

(3) li. Xewstead, Monograph of thè Coccidac of thè British Isles. London, 1903. 
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Nella fig. w°» lio rappresentato, egualmente ingrandite'; le tri? 
specie di Lcpiilonaplux sopra citate, j»er metter meglio in vista i 
caratteri differenziali. 




Fig. 23. — A , Lepidosaphes beckii; lì, L. ulmi ; C, L . conchiformis ; 
femmine adulte, tutte egualmente ingrandite. 


Parlatoria (Euparlatoria) calianthina Beri, et Leon. 

Vj molto comune ovunque sugli alberi da frutto, specialmente 
sul Pero, Ciliegio, Pesco, Albicocco e spesso è compagna della 
Epid iaspis pirieoln ; non è però mai molto abbondante sulle singole» 
piante, per quanto non abbia riscontrato individui parassitanti. 


Parlatoria (Euparlatoria) proteus Curi. 

Mi è capitato di incontrare questa specie sulle Camellie in due 
giardini a Cagliari ; molte di dette piante avevano le foglie addi* 
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vitrura ricoperte dagli scudi di diverse generazioni di Cocciniglia 
<* ne soffrivano grandemente. 

Per quei elio mi sappia è questo il primo caso in cui la P. prò- 
teus riesce veramente dannosa alle pianto. 

Parlatoria (Euparlatoria) pergandi Comst. 

Questa Cocciniglia è assai rara in Sardegna, e sempre rappre- 
sentata da pochi individui : la riscontrai su Aranci a AI ili.^ ? S. Vero 
Milis e Posa ; cioè soltanto in alcune località del versante occi- 
dentali* dell'Isola fra le molte visitate. 

A Cagliari mi è capitato di incontrarla su foglie e frutta di 
mandarino provenienti dalla Sicilia e in vendita sul mercato. 


Parlatoria (Websteriella) zizyphus Lueas. 

Sugli agrumi è assai comune, ma non si trova in tutte le lo- 
ealità ; la riscontrai a Teulada, Cagliari, Deeiinoinannu, S. Cre- 
gorio, S. Vito, Mura vera, cioè sempre nella Provincia di Cagliari, 
mentre non mi fu dato trovarne traccia in altri luoghi della me- 
desima Provincia nè in quella di Sassari. 


Dalla K. Stazioni* ili Entomologia Agraria 
Firenze, 21 Agosto 1915. 


Gli estratti ili questa Memoria furono pubblicati il 30 Novembre 1015. 


